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Editoriale

a musica è un linguaggio universale » si afferma spesso, e come ogni luogo comune que-

st’affermazione ha una sua verità. Ma i quattro musicisti di cui ci occupiamo approfondi-

tamente su questo numero – pur appartenendo tutti alla tradizione occidentale – non po-

trebbero essere più diversi l’uno dall’altro, non solo come personalità ma anche come sensi-

bilità musicali. Gli studi di Alfred Tomatis hanno dimostrato del resto che ognuno di noi

sente la musica in modo diverso, e che certe incompatibilità di gusto possono essere condizionate

non solo da pregiudizi mentali ma anche da profonde sensazioni fisiche. E credo che le nostre affinità

per determinate epoche del passato abbiano radici non meno profonde e incancellabili.

Trovo dunque ammirevole la franchezza di Christian Zacharias – un grande pianista che si sdoppia

volentieri come direttore – quando dichiara la sua idiosincrasia tanto per gli artifici fugali di Bach

quanto per il linguaggio musicale di Boulez. Sia perché non ci devono essere « intoccabili » nella sto-

ria della musica, sia perché conoscere i propri limiti di gusto è una premessa indispensabile per qual-

siasi percorso interpretativo serio.

Boulez, che ha compiuto ottant’anni il 26 marzo scorso, è il musicista che – dopo la scomparsa di

Bernstein – rappresenta meglio di chiunque altro quella sintesi tra esigenze creative ed interpretative

che fino all’Ottocento era condivisa da quasi tutti i compositori più significativi. Ed è del tutto ap-

propriato che sia stato nominato ora, come Weber, Mendelssohn e Wagner prima di lui, direttore

onorario della Staatskapelle Berlin.

È difficile immaginare un interprete (e talvolta compositore) più lontano da Boulez del violinista Mi-

scha Elman: l’iper-romantico maestro del rubato e del portamento che divenne una figura piuttosto

anacronistica nell’epoca del Modernismo. Eppure aveva una grazia esecutiva che soprattutto nei pic-

coli pezzi può incantarci ancora, e tra le sue intuizioni interpretative va annoverato l’utilizzo conti-

nuo (e magistrale) di quel vibrato che oggi diamo per scontato.

Se Elman è uno di quei musicisti che « o si ama o si odia », come definire Andrea Bocelli, contro il

quale si è scatenato un furore polemico poco razionale? Come se fosse un crimine tentare di sanare

quella scissione tra musica colta e popolare che si è radicalizzata, almeno in ambito vocale, con l’av-

vento del microfono: quell’aggeggio che ha permesso a molti di cantare professionalmente senza nes-

suna nozione di tecnica vocale. E non a caso nell’intervista al tenore toscano pubblicata su queste

pagine parliamo sia di tecnica che di microfoni...

MUSICA è una rivista che ha costi di produzione abbastanza elevati, dovuti sia alla sua veste grafi-

ca sia alla quantità di testi che contiene. Con questo numero – a dieci anni circa dall’ultimo ritocco

(dicembre 1995) – siamo costretti ad aumentare un poco il prezzo di copertina, a sei euro e novanta.

Per gli abbonati tuttavia la cifra annuale rimarrà invariata, e vorrei sottolineare la convenienza di

questa soluzione – resa più allettante dall’indubbio miglioramento del servizio postale – che rappre-

senta per noi un sostegno economico particolarmente prezioso.

Stephen Hastings
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